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PRESIDENZA Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI i lavori pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo:

kutorizzazione a promuovere in Bologna
la IV Mostra nazionale del cavallo trottatore.

Con decreto in data 15 settembre 1933-X1 di S. E. il Capo del Go-
Verno, registrato alla Corte dei conti il 26 Successivo, registro n. 8
Finanze, foglio n. 355, l'Associazione nazionale degli allevatori del
cavallo irottatore è stata autorizzata a promuovere, in Bologna, a
termini e per gli effetti dei Regi decreti-legge 1ß dicembre 1923,
n 2¾0, e 7 aprile 1927, n. 513, la IV NIostra nazionale del cavallo
trottatore.

(5938)

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale 30
giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, 6° comma, del Nostro de-
creto 7 luglio 1923, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 415, titolo IV, agli abitati indi-
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolida-
mento di frane minaccianti abitati) quello di Antonimina in
provincia di lleggio Calabria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

LEOG I E DE CRET I Dato a Itoma, addì 11 maggio 1933 . Anno XI

. VITTORIO EMANUELE.

REGIO DELTIETO 90 luglio 1933, n. 12ti8.
Inclusione dell'abitato di Montecassiano, in provincia di Ala•

terata, tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

VITTOIIIO lulANt'ELE III
Plm GisAZIA DI DIO I: I'Elt \nla)NTA DELI \ N \ZinNE

IIE lilTALJA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Rentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro 11inistro Segretario di Stato per
i lavori puliblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale 30
giugno 1918, n. 1011), è aggiunto a tutti gli effetti della legge
ti luglio 1908, n. 44.5, titolo IV, agli abitati indicati nella
tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento di frane
minaccianti abitati) quello di Montecassiano, in provincia di
Macerata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservai:lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 luglio 1933 - Anno XI

VITTORIO ÐMANUELE.

DI CnoLLALANzA.

sto, il Guarelasigilli: DE FRANCläcI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, adrfi 4 ollobre 1933 - Anno XI
Atti del Governa, registro 337, joylio 85. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 11 maggio 1933, n. 1269.
Inclusione dell'abitato di Antonimina, in provincia di Iteggio

Calabria, tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

,

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale .30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Ñostro decreto i luglio 3025, n. 1173:
Sentito il Coinitato tecnico ainministrativo del Prossedito-

rato ele oper pubbliche per la Oninbrin;

DI CROLLAI2ANZ4.

Visto, il Guardasigilli: DE I HANCISCI.
IleUlstrato alla Corte dei conti, addi 4 ottobre 1933 - Almo XI
Atti del Governo, registro 337, [dylio BG. -- MANclNI.

REGIO DECRETO 29 luglio 1933.
Modificazioni allo statuto dell'Ente « La Primavera Sici.

Ilana ».

VITTORTO EMANUELE III

P191 GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

HE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1929-VIIgregistrato alla
Corte dei conti il 10 dicembre 1929-VIII, con il quale è stata
eretta in ente morale la Fondazione a Primavera Siciliana »

e ne è stato approsafo lo statuto;
Viste le deliberazioni del Consiglio. di amministrazione

della « Primavera Siciliana » del 5 maggio 1982-X e del
1• aprile 1933-XI con le quali si chiede la modificazione del-
l'art. 5 dello statuto dell'linte stesso, approvato con il Regio
decreto soprarichiamato;
Vista la domanda presentata all'uopo dal presidente della

« Primavera Siciliana »;
Ritenuta l'opportunità di accogliere la domanda predetta;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro ße-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corpo-
razion1;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 5 dello statuto dell'Ente morale « Primavera Si-
ciliana » approvato con il R. decreto 31 ottobre 1929-VHI è
abrogato ed è sostituito con il seguente:
« L'amministrazione dell'Ente è devoluta ad un Consiglio

composto del presidente e di sei consiglieri. Il presidente à

nominato dal Ministro per le corporazioni, d'intesa con il
Commissario per il turismo.
« Del Consiglio fanno parte un rappresentante del Mini-

stero delle corp,orazioni ed uno del Commissariato per il
turismo.
« Gli altri quattro consiglieri sono nominati dal presidente.
« 11 Consiglio dura in carica tre anni e può essere ricon-

fermato ».
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11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e lica di depositi e prestiti di Isöla della Scala », che si met-
pubblicato nella Gazzeiter Ufficiale del Regno. terà ill irrevocabile liquidazione.

Il pt·esente decreto sarà pubblicato nella Gatgetta Offi-
Dato a Roma, addi 5 luglio 3033 - Anno XI ciale del Regno.

VIT'l'OHlO E31ANUELE. Roma, addi 23 settembre 1933 - Anno.XL

MussouNI. Il Alinistro per le finanze:
JUNG.

Efg(titete alla Corte dei conti, a<ldi 9 sellemt>re 1933 - Anno XI
Registrð n.2 Mut. corþ0rtalanl, n. 210. - M4cLLGI. Il 2lÍÍNÍ.stro per l agricollitra e le foreßte:

(8532)
,

(594¡;

DBORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 2 ottobre 1933·
.
DECRETO MINISTERIALE 26 settembre 1933.

Conferma nella carica di membri del Gran Consiglio del Fa' i Estensione delle norme relative alla disciplina del lavoro por-
scismo degli onorevoli: Ciano Costanzo, conte di Cortellazzo; triale alla fada di Marzantenti (Catania).
De $tefani Alberto e Rossoni Edmondo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRËTARIO DI STATO

Visto il pitiprio decreto in data 2 ottobre 1930, con il quale
intihere nothinati membri del Gran Consiglio del Fascismo,
pet la duritta di un triennio, Ciano Costanzo, conte di Cor-
telhtsto; De Stefani Alberto e Rossoni Edmondo; ·

Vinte Pàrt. 4 della legge 11 dicembre 1929, n. 2000, con-
tabente inodifiche alla legge 9 dicembre 1928, n. 2693, sul-
Pordinamento e le attribuzioni del Gran Consiglio del Fa-

scismo;

Decreta :

Sono confermati membri del Gran Consiglio del Fascisino

per un triennio, a far tempo dal 2 ottoin·e 1933-XI, Ciano
costanzo, conte di Cortellazzo; De Stefani Alberto e Ros-

soni Edmondo.

Roma, addl 2 ottobre 1933 - Anno XI

Il Capo del Governo
Primo Ministro Segret<trio d¡ Stato:

Mussoux1.

(5935)

DËCRETO MINISTElllALE ú3 settembre 1933.
Autorizzazione Alla Banca mutua popolare di Verona ad eser-

titate una propria alpendenza tac114 piazza di Isola della Scala
(Verona).

IL MINISTRO PER LE COML'NICAZIONI

Visto il R. decreté;1egge 15 ottobre 1923, n. '!#70, copter-
tito aclla legge 21 iinirzo 1926, n. 507, col fiuale si deligyp
norme per la disciplina del lavoro nei porti del Regno;
Visto il R. decreto-legge 1° f.ehbraio 1925, n. 232, couver

tito nella legge 21 marzo 1920, n. 597, relativo alla istituzione
degli Utlici del lavoro portuale;
Visto il R. decreto-legge 23 ottobrç 1927, n. 2102, conser

tito nella legge 14 giugno 1928, n. 1461, col quale si detta
sano norme complementari per la disciplina del Insoro nei

porti;
Visto il decreto 3Iinisteriale 2 ottobre 1928, relativo alla

disciplina del lavoro in alcuni porti del Regno;
Riconoscinta la necessità di estendere alla rada di '31atza

memi le disposizioni di cui al precitato R. decreto-legge 23

ottobre 1927, n. 2102:
Udito il 31inistro per le corporazioni;

Decreta :

Nella tabella annessa al decreto Ministeriale 24ttobie
1(l28, relativo alla disciplina del lavoro in alcuni porti. ilel

Regno, è agginnta la loculltà sotto indicata:

AutoritA
Diretiotte Cotnpartimento , ocalità eut spetta provvedere
marittima marittim" alla disciplinagel.gor

Catanin Siracusa Marzamemi Delegazione di spinggi..
(Pachino)

IL MINISTRO PElt LE FINANZE Roma, addi 26 settembre 1933 - Anno X1

DI CONCl21tTO CON

1L MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE (5933)
Il Ministro: Cuxo.

Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novem-

bre 1920, ii. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nu° DECRETl PRËFETTlZI:
meri 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del ri-: Riduzione di cognomi netta forma italiana.

spartnio;
ßentito l'Istituto di emissione; N. 210 G.

Decreta: IL PREFETTO

.

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
La Società anonima cooperativa Banca mutua popolare di

Verona, è autorizzata ad esercitare una propria dipendenza Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, olie esteiide a

alla piazza di Isoln della Reala (Veronn) sostituendosi alla tutti i territori delle nuove provincie le disliosizioni con-

Società cooperativa in nome cellettivo e Cassa rurale catto· tenute nel R. decreto-legge 10 getfŸmio 1926, n. 17, sullfre.
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stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
delin Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
.gio decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gardos » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Edilo il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

II cognome del sig. Gardos Antonio figlio di Antonio e

di 31aria Caleina, nato a Villa Gardossi il 29 gennaio 1864
e abitante a Villa Gardossi (Buie) è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Gardossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela Zu-

gan fu Antonio e di Lucia Gardos, nata a Villa Gardossi il
i agosto 1869, al figlio Ermenegildo, nato a Villa Gardossi
l'11 aprile toi. alla nuora Maria Calcina fu Giovanni e di
Maria Vesnaver, moglie di Ermynegildo Gardos, nata a Villa
Gurdossi il 2 dicembre 1903, ed ai nipoti, figli di Ermene-
gildo Gordos e di Alaria Calcina, nati a Villa Gardossi:
Ermenegildo, il 27 maggio 1925, ed Ottavia, il 16 aprile 1929.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
"tunie resillenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. ‡ e 5 delle istruzioni anzidette.

l'ola, addi 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3447)

N. 1104 0.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il Jf. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
teunte nel li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in fornm italiana dei cognomi delle famiglie
<1e116 Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Calcich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere fornut italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Caleich Giacomo, figlio del fu Michele
e di Hercicli Giovanna, nato a Barbana il 7 giugno 1852
e uhitante a l'erci n. 67 (Pola), è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Calci ».

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, saril notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avro ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : Loomm.
(3448)

N. 1110 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Calcich-Regolich » è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Caleich-Regolich Michele figlio di Mi-
chele e della fu Caterina Billich, nato a Barbana il 12 set-
tembre 1874 e abitante a Pola, Montegrande n. 418 è resti-
tuito, a tutti gli - effetti di legge, nella forma italiana di
« Calci-Regoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cerleniz-
za Maria fu Matteo e fu Maria Cerlenizza, nata a Marzana,
il 3 settembre 1867, ed alle figlie: Fosca, nata a Bratolici
il 17 aprile 1911 e Maria, nata a Barbana il 30 maggio 1908,
nonchè al nipote Alessandro, illegittimo di Maria, nato
a Gallesano il 26 gennaio 1928.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Ii prefetto: LaoNs.
(3449)

N. 1161 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estände a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n..17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle .famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sepich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana; '

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sepich Antonio, figlio del fu Gregorio
e di Teresa Marussich, nato a Sorbar (Ruie) il 23 fois

braio 1854 e abitante a Buie è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Seppi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Antonio del-
la defunta moglie Maria Sfecich, nato a Sorbar il 20 gennaio
1884, alla nuora Lucia Giurgiovich di Antonio e di Maria
Sain, moglie di Antonio Sepich, nata a Sorbar il 28 feb-

braio 1800, ed ai nipoti, figli di Antonio Sepich e di Lucia



1-1933 (XL) · (+AZZPirfA tŒFICIAIÆ UltL REGNO D'ITALIA -
19. 235 4581

Giurgiovich, nati a Sorbar: Maria, il 23 marzo 1911; Rosina, Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
il 29 aprile 1916; Agostino, il 30 gennaio 1919; Eugenio, il mente uominata;
21 ottobre 1920; Filomena-Lucia, il 14 gennaio 1923 e Giusto,
il 29 maggio 1926. Decreta:

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 1 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LIDONE.

(3450)

N. 310 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou·
tenute nel li. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sees » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Seez Martino, figlio del fu Martino e

di Lucia Suffich, nato a Gimino il 23 novembre 186õ e abi-

tante a Gimino è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Sezzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ivan-
cich fu Pasquale e fu Fosca Maretich, nata a Gimino il 6
ottobre 1872, ed ni figli nati n Gimino: Biagio, il 26 feb·
braio 1806; Michele, il 5 agosto 1904; Lucia, l'8 ottobre 1907;
Simeone, il 7 ottobre 1914 e Fosca, il 20 marzo 1911, ed
alla nuora Giuseppina Zohil fu Antonio e di Francesca Dru.

setich, moglie di Biagio Sees, nata a Gimino il 25 marzo

1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. à e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 marzo 1931 - Anno IX

Il profetto: LeoNs.
(3451)

N. 312 S.

IL PREFETTO

00:LLA PILOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i.territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 .ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del lie·

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Seez » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;

Il cognome del sig. Seez Giuseppe, figlio del fu Martino
e di Lucia Buftich, nato a Gimino il i marzo 1885 e abit

tante a Gimino è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Sezzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

Verch di Giovanni e di Fosca Hreglia, nata a Gimino il 18

giugno 1887, ed ai figli nati a Gimino: Rosa, il 7 gennaio
1915 e Marco, il 26 settembre 1917, al fratello Matteo, nato
a Gimino il 5 dicembre 1887, alla cognata Maria Suffieh fu

Giuseppe e di Maria Bosaz, moglie di Matteo Sees, nata

a Gimino il 20 novembre 1892. ed ai nipoti, figli di Maitteo
Seez e di Maria Suffic, nati a Gimino: Leo, il 2 ottobre

1913; Attilia, il 18 novembre 1916, e Slava, il 25 novembre
1010.

Il presente decreto, a cura del capo.del Comune di a1;tuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di egi ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

'

Pola, addì 4 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leoys.
(3452)

N. 376 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTR.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sicur » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve-rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sicur Michele, figlio del fu Matteo e

della fu Antonia Brez, nato a S. Pietro dell'Amata (Pira,
no) l'11 aprile 1871 e abitante a S. Pietro dell'Amata (Pi-

rano) è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Sicuri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Gio-
vanna Grison fu Michele e fu Maria Bartolich, nata a Car-

case (Pirano) il 4 maggio 1882, alle figlie, nate a S. Pietro

dell'Amata: Carolina, il 24 giugno 1915; Maria, il 29 mag-

gio 1918; Anna, il 12 novembre 1920; Valeria, il 30 marzo

1922, nonchè ai figli della defunta prima moglie Giovanna

Gasich, nati a S. Pietro dell'Amata: Luigi, il 20 ottobre1904;

Giuseppe, il 12 settembre 1900; Margherita, il 10 febbraio

1908, e Giovanni, il 21 giugno 1902.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'iuteressato a termini del n. 2
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 marzo 19'11 - Anno IX

Il prefello: Lico.m.

N. 377 S.

IL PREFETTO
DELLÀ l'ÏìOVIËCÎÀ DEÍÀ'ISTlilA

Veduti 11 11. detteto 7 aprile 192T, 11. 404, ché eatende a
tutti i territoi'l delle hilote Pi•ovincia le dis losizidtil chil-I
tenute nel IL deerbte-legge 10 getinuid 1926, n. 17, sulla
restituzione in fortna itdlidna dei cognomi delle fanliglie
della Venezin Trideittilia ed il decreto Ministerialë 5 ago-
hto 1924 the approfa le istibzioni per la esecuziotie del Regio
decret'odene anzidotto;
lütehnth clie 11 coghorne « Sihir » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rins-
suinere forma italiana;
Udito il parere della Couiniissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del hig. Rieur biovAnni figlio di 31ichele e

della fy Giovanna Gusich, nato a S. Pietro dell'Amata (Pi-
runo) il 24 giugno 1902 e abitante a S-. Pietro dell'Amata
iPirano) è restituito, a tutti gli etietti di legge, nelÍñ for-
ma italiana di e Sicuri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie 3faria Ba-
ses di 3Intteo e in llaria Godina, nata a S. l ietro dell'Ama-
tu il 23 gennaio 1903, ed alle figlie, nate a S. Pietro dell'Ama-
tid Maria, il 19 ngosts 1(V25; Auun, il 20 tuarzo 1927 e Giu-
weppina, il 16 febbraio 1920.

pi·esente decreto a curò lel calm del Comune di attuale

residenza, sara notificato altinteiessato A thrinimi del n. 2
ed avrà ogui atten esecužidhe secotalo te nonne tli cui ni
im.4 e 5 deÍ\e istrúžioni anžidettè.

Pold, addì 5 marzo 11981 - Anno IN

Il þrefeito: ÏÆONE.
(8454)

N. 378 S.

TL PREFETTO
DELLA PitOVINCIA DELL'ISTitIA

Vedhti il it. deereto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Pmvincie le disposizioni con-
tenute nel it. decWto legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della \'enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
to 196; che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
leereto-tegge onzidetto:
Ititenuto che il cognome « Sicur » e di origine italiana
che in forza dell'art. 1 di detto deefeto-legge deve rias-
mere fornm italiana;
tidita il parere della Commissione consultiva apposita-
ente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sicur Matteo, figlio del fu Matteo e
Tel½ (n.Antonia lirez. nato a S. Pietro dell'Amata ¡Pirano)
! I febbraio 19> e abitante a S. Pietro dell'Amata, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Sicuri ».
Coti la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Brich
fu Matteo e fu Maria Vuch, hata a S. Pietro dell'Amata, il
10 feblitaio 1878, al figlio Matteo, riato a 5. Ëietro dell'Ainata
il 27 tiovembre 1894, alla 11aora Maria Barut di Giuseppe e

tli Ataria hieiach, ninglie di biatteo Sieur, nata a Corte di
Isola il 21 settembre 1897, e nlle nepoti, figlie di Matteo Sieur
e di Maria Barut, nate a S. Pietro dell'Amata: Maria, il 30
gennaio 1922, Anna il 1° dicembre 1923, Vittoria-Libera, il
29 atirile 1020 e Valeria, il 18 febbraio 1028.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
t'esidenza, sarà notificato all'interessaÎo a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ni
nn. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì .3 innrzo 10:11 - Anno IX

ll prefeno: Ïxon.
(3455)

N. :121 B.

IL PREËETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTitIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1921, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 cire approva le istruzioni pet· la esecuzione del liegio
decreto-legge antidetto;
liitenuto che il cognome « Slivar » è di origine italiana e

che in fofzh dell'art. 1 di detto decreto-legge deve t•iassumere
foMun italinnn :
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominntà;

Decreta:

Il cognome del sig. Slicar Giovanni, figlio del fu Dome-
nico e della fu Maria Peterzol, nato a Gimino il 10 agosto
1870 e abitante a Gimino è restituito, a tutti gli effetti di
legge, hella forina italiana di a Silvari ».
l'on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italianA anzidetta anche alla seconda inoglie
Maria Sagrich fu Giovanni e fu Giácomina Mattica, nata a

Gimino il 15 febbraio 1884, ed al figlio Carlo, nato a Gimino
il 5 marzo 1925, ai figli della prima defunta moglie Fosca
Zivolich, nati a Gimino: Biagio, il 9 febbraio 1808, Matteo, il
10 ottobre 1902, Antonio, il 6 gennaio 1907, Giovanni, il 25
agosto 1900, e Giuseppe, il 29 aprile 1912, alla nuora Maria
Lizzul di Giovanni e di Maria Zvitich, moglie di Biagio Sli.
var, nata a Gimino il 3 lúglio 1901, ed alla nepote Giordana,
figlia di Biagio Siivar e di Maria Lizzol, nata a Cimino il
25 febbraio 1925.

11 presente decreto a cura del eûpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di voi ai
nrr. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Poln, asldi 5 marzo 1931 - Anno IX

Il prefcHo: D:ow.
(3456)
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N. 300 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTINA

Veduti 11 2. decreto 7 aprile 1927, n. 101, che estende a
tutti i territori delle nuove iprovincie le disposizioni coti-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italíana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
.sto 1926 che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio
decretodegge unzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sagrich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italia na ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata
Decreta:

Il cognome del sig. Sagrich Carlo, figlio del fu Antonio

e di Antonia Pamich, nato a Gimino il 14 gennaio 1808 e

abitante a Gimino è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Sagri ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognoine

nella forma ítuliana anzidetta anche alla moglie Maria Mu-

sina di Matteo e di Fosca Tancovich, nata a Gimino il 10 feb-

braio 1905, al figlio Carlo, nato a Gimino 2 dicembre 1926,
alla madre Antonia Pamich fu Giorgio e fu Giovanna Ser.

bas, vedova di Antonio Sagrich, nata a S. Pietro in Selve

il 2 dicembre 1867, alle sorelle unte a Gimino: Rosa, il 26

febbraio 1900, e Marianna il 10 marzo 3007, nonchè al fratello

Ifelice, nato a Gimino il 4 maggio £900.

Il presente decreto a cura del cúpo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

. Pola, addl 5 marzo 1931 - Anno IX

10 prefetto: Taoxe.
(347)

N. 298 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DILLL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della -Venezia Tridentina ed il decreto niinisteriale 5 ago

sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del. Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sagrich » è di origine italiana e

ehe in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
. Udito il parere della Commissione consnitiva appositamen-

te nominata
Decreta:

11 cognome del sig. Sagrich Antonio, figlio
del fu Pasquale

e della fu Maria Orbanich, nato a
Gimino il 30 ottobre 1891

e abitante a Gimino è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Sagri ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina

Floricich di Giovanni e di Caterina Tesac, nata
a Gallignana

il 28 novembre 1891, ed ni figli
nati a Gimino: Maria, il 21

aprife 1918, Antonia, il 10 ottobre 1919, Caterina, il 23 feb-

braio 1922, ed Antonio, il 20 marzo 1027, alla cognata Flori-

cich Francesca di Giovanni e di Caterina Tesac, avedovai di

Matteo Sagrich, nata a Gallignana il 4 marzo 1892,, ed ai

nipoti, figli del fu Matteo Sagrich e di Francesca Floricich,
nati a Gimino: Antonio, il 22 novembre 1911 e Fosca, il
4 giugno 1909.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

1/ prefelto: Lsom.
(3458)

N. 499 S.

1L PREFETTO :

DELLA PROVINCIA DELL'IRTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che esteng a

tutti i territori delle nuove provincie.le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 1T, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dàÍla

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del IL decreto

legge anxidetto;
Ritenuto che' il cognome « Sgrablich » à di origine ita

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente notuinata

Decreta:

11 cognome del sig. Sgrablich Giovanni, lìglio del fu Sivione
e di Eufemia Santin, unto a Rosigno d'Istria il)0 settem-

bre 1883 e abitante a Rosigno d'Istria, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Grabelli \>.

Con la presente deterininazione viene ridotto il cognonie
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Brui-

covich fu Giovanni e di Anna Poropat nata a Pinguente il

29 marzo 1890 ed ni ligli nati a Rovigno d'Istria: Eufemia,

il 10 agosto 1924; Maria, il 23 settembre 1925; Giovanui, il

26 marzo 1929.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attAge
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogui altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu-

meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: gopp.
(3553)

N. 407 S.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494-, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni coute-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G

che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sgrablich » e di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forula italiana ;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata

Decreta:

11 cognome del sig. Sgrablich Giovanni, figlio del fu Giu-
seppe e della fu Maria Modetich, nato a Rovigno d'Istria il
26 aprile 1858 e abitante a Rovigno d'Istria, è restituito, a
1atti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Grabelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sar
tor fu Agostino e fu Angelo Temporin nata a Volpago il 30
apriléŒ871 ed ai figli nati a Rovigno d'Istria: Giuseppe, il
lottobre 1900; Angela, il 12 ottobre 1903.

a presente decre.'o a cura del capo del Comune di attuale
resiglenza, sach notificata all'interessato a termini del n. 2
avrà ognÍ altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
eri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pohi, addì 8 marzo 1931 - Anno 11

Il prefetto: LEONE.

N. 406 S.
IL IiREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 104, che estende a
tdÌßiteriitdt•i delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restí-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Redezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzioue del R. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Sgrablich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu
mére forma italiana ;
tidito il paiere della Commissione consultiva apposita-

theate uominata;
Decreta:

fi cognome del sig. Sgrablich Francesco, tiglio del fu Alat-
teo -e della fu Maddalena Malush, nato a Rovigno d'Istria
11 23 febbraio 1855 e abitante a flovigno d'Istria, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma itafíana dí « Gra-
belli ».
Con in presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie- Giovanna
Budicin fu Andrea e di Eufemia Gerini, nata a Rovigno
d'Istria il 30 aprile 18GG.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
esidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
d avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 dette istruzioni anzidette.

Pola, addì S marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(355°i)

N. 492 S.

IL liREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nok iM It.' decielo legge 10 geanaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del dognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
,
Ritenuto che il cognome « Sgrablich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
' Decreta :

11 cognome della signora Sgrablich Eufemia vedova di Gio-
vanni, figlia di Nicolò Clemen e della fu Maria Pergolis,
nata a Hovigno d'Istria il 6 marzo 1874 e abitante a Rovigno
d'Istria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Grabelli ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificata all'interessata a termini del a. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S marzo 1931 - Anno I't

il prefetto: LEONE.

(3556)

N. 101 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Liitenuto che il cognome « Sgrablich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signorn Sgrablich Domenica vedova di
Michele, tiglia del fu Domenico Malush e di Maria Sponza,
nata a Rovigño d'Istria il 5 aprile 1871 e abitante a llovigno
d'Istria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Grabelli n.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Francesca
fu Michele e di Domenica MalusA, nata a Rovigno d'Istria il
1" febbraio 1903.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo 1931 - Anno IX

li prefetto: LEONO.

(3557)

N. 100 S.
IL PJtEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori defle nuove provmere le disposizioni conte.
nute nel R. decrëtelegge 10 gennaio 1926 n. 17, dalla resti-
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sgrablich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Sgrablich Benvenuta vedova di

Giovanni, figlia del fu Pietro Vidotto e di Antonia Veggian,
nata a Rovigno d'Istria il 19 gennaio 1871 e abitante a

Rovigno d'Istria, è restiuito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Grabelli ». .

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma-italiana anzidetta anche al tiglio Pietro, nato a
Rovigno d'Istria il 18 dicembre 1907.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.

(3558)

N. 498 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delbt
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sgrablich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome della signora SgrabIich Anna vedova di Matteo
ûglia del fu Giuseppe Maver e della fu Maria Dalino, nata

aJtovigno d'Istria il 27 settembre 1898 e abitante a Rovigno
d'Istria, è .restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana.g« Grabelli ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Laosa.
(3559)

N. 504 8.

IL PJtEFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte

note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. It suHa resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie Alella
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge ansidetto;
Ritenato che il cognome « Sgrablich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
.

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sgrablich Sante, figlio del fu Marco e

della fu Angela Nacinovich, nato a Rovigno d'Istria il 31 ot-
tobre 1893 e abitante a Rovigno d'Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Grabelli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marin

Maressich fu Pietro e di Caterina Dapas, unta a Rovigûo
d'Istria il 10 ottobre 1899, ed alla tiglia Elvia, nata a Trie-

ste il 20 luglio 1926.

Il presente-decreto a cura del capo del Comune di attpale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.

(3560)

5. 51)8 S.

IL PJtEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che este a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni coute·
nute Del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla reti -

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dilla
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione .del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sgrablich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deye riassy
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva appositat
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Sgrablich Matteo, figlio del fu Michele
e della fu Giuseppina Krastnich, nato a Rovigno d'Istria
l'8 gennaio 1800 e abitante a Roviguo d'Istria, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Grabelli n.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia della defunta
moglie Sponza Caterina, Pierina, nata a Rovigno il 4 luglio
1904.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pöla, addì 8 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: Lao-os.

(3561)



4586 - 9-1-1933 (XI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 235

N. 198 S.

IL PREFETTO
.

DELLA PROYlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provmeie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
Inzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Sgrablich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legga deve riassu-
niere.forma italiana;
t dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. S rablich Giovanni, figlio del fu Pietro
e di Maria Mohorovich, nato a Pisino il 3 febbraio 1898 e

abitante a Rosigno d'Istria, è restituito, a tutti gli efetti
di legge, nella forma italiana di « Grabelli ».

on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nelln: forma italiana anzidetta anche alla moglie Elena Po-

ropat di Giorgio e di Elena Poropat, nata a Pinguente il
O gennaio 1900, ed ai figli nati a Rovigno d'Istria: Viola,
il 22 febbraio 1923 e Giovanni il 6 febbraio 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
resillenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2
est avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nii. .Je 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo 1931 . Anno IX

Il prefetto: LifDNE.
(3502)

IL EREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tungne in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Veneva Tridentina ed il decreto Ministeriale.5 agosto 1936
cho approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rindicich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riaisu-
mere forma italiana;
Udito 'il Ixu-ere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Sindicich Giovanni, figlio del fu Gior.
gio e di Maria Osvaldella, nato a Puntacroce (Neresine) il
26 noyembre 1898 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gli'gfettí di legge, nella forma, italiana di « Sindici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella.forma.italiana anaidetta anche alla moglie Maria Pi-
zenicli di Antonio e di Caterina Renvin, nata a Puntacroce
(Nprësine) il 16 ottobre 1901, ed al figlio Giovanni, nato a

Puntacroce il 30 ottobre 1925.

TFpresente decreto a cura del bapo del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. A e 5 delle istruzioni anoidette.

Pola, addi 9 inarzo 10'11 - Anno XI

Il prefeito: Emot
(3563)

N. 453 B.

IL BREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'JSTRI'A

Veduti il 1L decreto 7 aprile 1927, n. 404, ette estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale A agosto 1024
che approva le istruzioili per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sindicich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa-
mere forma italiana :
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sindicich Francesco, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Maria Sindicich, nato a Neresine il 17 ot-
tobre 1871 e abitante a Neresine , è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Sindici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella foi-ma italiana anzidetta anehe alla moglie Maria
Gherzan fu Giovanni, uata a Neresine il 24 marzo 1884.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno 1X

Il prefetto: Limu.
(3564)

N. 456 8.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che entende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1928
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sindicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Sindicich Maria vedova di Gior-
gio, figlia del fu Giovanni Osvaldella e della fu Francesca
Cucich, nata a Puntacroce (Neresine) il 1• aprile 1800 e abi-
tante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Sindici ».
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11 presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato aIPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fola, addl 9 marzo 1931 - Anno IX

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Lechich fu Romolo e fu Domenica Scopinich, nata a Lussin-
piccolo il 23 agosto 1875, ed ai figli nativi a S. Giacomo:
Luigi, il 12 marzo 1906; Nicola, il 28 gennaio 1911; Giovanni,
il 31 luglio 1913.

Il prefetto: Loose.
: Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

(3565) residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

N. 112 S. ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

IL PREFETTO
n. I e 5 delle istruzioni anzidette.

ÐELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA . Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
'

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione. in forma italiana dei cognomi delle famiglie ,

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-,
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sattalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

meata nominata ;
Decreta :

Il cognome detsig. Sattglich Andrea, figlio del tu 31atteo e

di Clementina Camalich, nato a S. Giacomo (Neresine) il 13
aprile 1882 ed abitante a S. Giacomo (Neresine), è restituito,
a tutti gli effetti di) legge, nella forma italiana di « Sattali ».
Con la presente determinazione viene ridotto 10 cognomer

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta

moglie Anna Milovan, nati a Spalato (Jugoslavia): Andrea,
il 3 giugno 1910; Vittorino, il 26 dicembre 1911.

11 preppnte decreto a cura del capo del, Comune di attuale
residenza, garà notificato all'interessato a- termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
n. 4 e 4 delle i4trusioni anzidette.

Pola addl 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Lose.
(3568)

N. 448 8.

IL PREFETTO

pgLIA PROVINCIA DELL ISTRIA

Vedutt if 14. dëereto T aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
telintä nel ¾ dqctet0444" 10 gennaio, 1926, n. 17, aulla
restitqzigge in (qvnga it4114BA dei cognom,i delle famiglie
della Venezia Tridentina 94 11 49ereto bliaisteriale 5 ago-
sto 1020 che approva le istruzipal per la esecuzione del Regio

'

dedrdfo-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sattalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di - detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Sattalich Luigi, figlio del fu Nicolò e

di Filomena Anelich, nato a S. Giacomo (Neresine) il 7 di-
cembre 1877 e abitante a S. Giacomo (Neresine), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sattali ».

Il prefetto: Lo.No.
(3567)

N. 445 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cogno.mi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Sattalich » e « ('amalich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto
legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Sattalich f'lementina vedova di
Matteo, figlia del fu Andrea Camalich e della fu Filomena
Zorovich, nata a Neresine il 30 dicembre 1853 e abitante a

Neresine, sono Testituiti a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Sattali » e « Camali » (Sattali vedova Cle-
mentina, nata Camali).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

Itella forma italiana di « Sattali » anche alla figliastra Mat-
tea Sattalich fu Matteo e fu Antonia Massalin.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attitife
residenza, sarà notificato all'interessata a termilii del 11

ed avrA ogni altra eseenzione secondo le norme R MiA

n. 4 e 5 delle istruzioni anaidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

IT prefeito: was.
(3540

N. 451 S.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404. che esteiidé a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni boit-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sattalich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legy deve riat
samere forma italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sattalich Simeone, figlio di Simeone e

di Giovanna Soccolich, nato a S. Giacomo (Neresine) il 9 set-
tembre 1884 e abitante a Neresine, è restituito a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Sattali ».
Con the presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Zuclicitdi Simeone e fu Didaca Olovich, nata a Neresine, il
14 maggio 1890.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrg..ogni, altra esecuzione secondo le norme di cui ai

n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.

(3569)

N. 450 S.

IL PREFETTO

'Ï>ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedeti.il & decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni .con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie .

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 the approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sattalich » è dí origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Sattalich Simeone, figlio del fu Simeone
e della fu Maria IIroncich, nato a S. Giacomo (Neresine) il
2 setteynbre 1844 e abitante a S. Giacomo (Neresine), è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Sattali».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella .for:ma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Soccolich fu Antonio e fu Caterina Berichievich, nata a Ne-
resine l'8 gennaio 1860, ed ai figli nati a S. Giacomo: Gio-
vanni,.il 23 ottobre 1882; Leone, il 28 aprile 1903.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola addi 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3579)

N. 449 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenuto fiël ' R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192G che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sattalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome della signora Sattalich Maria vedova di An-

tonio, 6glia del fu Giacomo Botterini e di Maria Bonich,
nata a Neresine il 28 giugno 1862 e abitante a Neresine, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Sattali ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attunie

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avr¥ ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

n. 4 e 8 delle istruzioni' anzidette.

Pola, addl 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3571)

N. 447 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Sattalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Sattalich Giuliano, figlio di Luigi e di
Domenica Lechich, nato a S. Giacomo (Neresine), il 16 feh-
braio 1902 e abitante a S. Giacomo (Neresine), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sattali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Valentina
Anelich di Silverio e di Nicolina Zorovich, nata a S. Gia-

como il 7 aprile 1907.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3572)

N. 446 8.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
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restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina .ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sattalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-

samere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Sattalich Giovanni, figlio del fu Mat-

teo e di Clementina Camalich, nato a S. Giacomo (Neresine)
il20 giugno 1888, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « Sattali ».
Con, la. presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Nicolina

Bracco di Giovanni e di Mattea Sigovich, nata a Neresine,
il 3 marzo 1890, ed ai figli, nati a S. Giacomo: Massimiliano,
il 5 settembre 1914; Elena, il 2 febbraio 1918.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE,
(2573)

N. 443 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti if R. decreto 7 aprite 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-,
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Sattalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decretælegge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sattalich Antonio figl.io del fu Anto-

nlo e di Maria Botterini, nato a S. Giacomo (Neresine), il
12 luglio 1891, e abitante a S. Giacomo (Neresine), è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Sattali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Sat-

talich fu Matteo e di Clementina Camalich, nata a S. Gia-

como il 12 luglio 1891, ed alla figlia Diana, nata a S. Gia-

como il 12 febbraio 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

n. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3574)

N. 1224 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regia
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Komar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Ilt cognome della signorina Komar Francesca, figlia del (eðë.5)
fu gatteo e di Caterina Bordat, nata a Caporetto l'8 gennaio
1872 e abitante a Pola, via Zaro n. 5, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Comari ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune diþtuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di ui ai'

n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. addl 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leons.x
(3575)

N. 1194 C

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cond
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto:

legge anzidetto; '

Ritenuto che il cognome « Kostesich » è di origine italiami
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassii
mere forma italianu ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nominata ;

Decreta:

11 cognome della signora Kostesich Liubica, figlia di Mi-
chele e di Perzan Maria, nato a Marzana (Dignano) il 25

gennaio 1911 e abitante a Pola, Bagnole n. 124, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Costessi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenzä, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LyoNP.
(3576)
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N. 1173 N.

IL PREFETTO
DELLA PI)OVINCIA DELL'ISTRIA

Vellati il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto niinisteriale 5 ago-
sto I!P'G che approsa le istruzioni per la eseenzione del Regio
decret>legge nazidetto;
I:itenuto che il cognome « 31artincich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere fornut italiana;
I dito i! parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

fl engnome del sig. 31artineich Giovanni, tiglio del fu In-
nomute e della fu l'apo SIaria, nato a Buie H 10 giugno 1870
e abiotute a Pirano, Piazzale della Salute n. 2, ù restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « 3Iar-

tini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Scher Ala-

ria fu Giovanni e fu Colomban Lucia, mata a Isola d'Istria
il 13 agosto 1872 ed alla figlia Silla Giacomina, nata a Pi-
runo il 27 marzo 1908 ed abitante a Trieste, via S. Giustina
n. 4-1.

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avn) ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 19:11 - Anno IX

11 profetto: LEONE.

(35771

N. 032 O.

IL PREFETTO
DELLA PflOTINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Grabinger Paolo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i; territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, anlla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago·
sto lû26 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio tiecreto-legge anzidetto;
[:itenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

all'alho -di questa Prefettura, senza che siano state presen.
ta te: opposizioni,
Veduto l'art. 2 del Regia decreto-legge precitato;

Decreta :

Al sig. Grabinger Paola del fu Beniamino e della fu Elisa
Grabinger, nato a Pola il 28 settembre 1871 e residente a
Pola, via G. D'Annunzio, 237, di condizione impiegato, è
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Grabinger in « Grabini ».
f'on la presente determinazione siene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Berger Maria di Luigi e

di Maria Hellebart, nata a Nikolsburg il 22 novembre 1879
ed al figlio Roberto, nato a Pola il 18 novembre 1917.

11 presente decreto a cura del capo del Comnne di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui si
an. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 9 inarzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LeoNic.
(3578)

N. 633 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 103T, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con·
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 1020 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Ghersenich » è di origine ita-

finna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
viassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Ghersinick 11arcello, figlio del fu An-
tonio e di Alaria Rovis, nato a Pedena (Pisino) il 12 marzo
1907 e abitante a Trieste, via Tagliapietra 4-V, presso Cap.
Harrer, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di «. Ghersini ».

fl presente decreto a cura del'capo del Comune.di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. E

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 dellé istruzioni anzidette.

Pola. addì S marzo 10'11 - Anno IX

ll prefetto: Luz.
(3579)

N. 430-1 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA .DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Gherbaz Cesare;
Veduti il R. decreto T aprile 192T, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli.1
e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 1T, ed 11 decreto

agosto 1926 che approva le istruzioni per l'esecuzione del
it. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del coinune di Lussin-
piccolo e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Veduto l'art. 4 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Gherbaz Cesare di Ginsoppe e di Stuparich Anna,
nato a Lussinpiccolo il 12 novembre 1905 e reaidente a Lus-
sinpiccolo, di condizione capitano marittimo, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Gherhaz in
« Garbassi ».
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Il presente decreto, a cura del ëapo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli efetti di cui ai un. I e 5 delle istruzioni miuisteriali
anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3580f

N. 630-2 G.

IL PREFETTO
DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italians presentata dal sig. Gherbaz Giuseppe;
Venuti il R. decreto i aprile 1927, n. 194, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
31inisteriale 5 agosto 1926 che approya le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aftlssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Lussin•

piccolo e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto Entt,:2:del Regio.decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Gherbaz Giuseppe fu Luca e di Vidulich 31aria,
nato a Lussinpiccolo 11 30 marzo 1864 e residente a Lussin-

piccolo, di condizione commerciante, è accordata la ridu

zione del cognome in forma italiana da Gherbaz in « Gar.

dari ».
' Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Stuparich Anna di Gio-
sanni e di Tomsa 3Iaria, nata a Lussingrande il 1T feb-
braio 1873.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 0,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nu. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefeito: Licosa.

(3581)

N. G30 G.
IL .PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Gherbaz Renato;
Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Lussin-
gyiccolo e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto Part. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta :

Al sig. Gherhaz Renato di Giuseppe a di Stuparich Anna,
nato a Lussinpiccolo il 10 ottobre 1908 e residente a Lussin-

piccolo, di condizione studente, è accordata la riduzione del

cognome in forma italiana da Gherbaz in « Garbassi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato alPinteressato a termini det n. 6,
comma terzo,. ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni niinisteriali
anzidette. ·

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IN

ll prefeito: Leo.se.

(3582)

N. 1212 C.

IL PREFETTO
DELLk PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove pronneie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, suna
restituzio1ie in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministerinle. 5 ago
sto 1926 ohe approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
•Ritenuto the il cognome « Coslianieb » è di origine ita·
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Coslianich Eugenia, figlia del fu

Antonio e di Palisca Maria, nata a Pola. il 28 marzo 100% e

abitante a Pola, via Giovia, n. 32, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Cosliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Federico,
nato a Pola, l'11 novembre 1900.

Il presente kleereto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sara notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrA ogni altra esecuzione secondo ló norme di cui at

an. 4 e 5 delle istruzioni. anzidette

Pola, addì 0 marzo 1931 - Anno I'(

Il prefettö: Laot
(3583)

N. 1220 C.

IL PREFET'I'O
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vèduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con
tenute'nel R. deci'eto-legge 10 gennälo 1926, n. 37, sulla
restituzione in formy italiana dei cognomi delle famiglü
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale a agh
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cognitz » è di origine italiami

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apipsita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome .del sig. Cognitz Giovanni Battista, figlio del

fu Ginsoppé e della fu Morandi Anna, nato a Pola H 3 marzy
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1872 e abitante a Pola, via Besenghi n. 24, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cogni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Filipich Fi-
lomena fu Giuseppe e di Caterina Delpiero, nata a Pola
l'11 novembre 1877.

Il presente decreto, a cura del capo del C,omune di attuale
residenza, sarà notificato alfinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eæcuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

12 prefetto: LEONE.
(3584)

N. 1227 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni. con-
tenute nel It decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926
che approve le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidètto;
Ritenuto che il cognome « Copich » è di origine italiana

e che- in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione « onsultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Copich Giovanni, figlio del fu France-
sco e della fu Jurinaz Caterina, nato a Pola il 29 aprile 1869
e abitante a Pola, via Fondaco n. 6, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di «Coppi ».
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attunie

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3585)

N. 1081 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute net K. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi,delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Coren » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Coren Giovanni, figlio del fu Matteo
e della fu Elena Daus, nato a Passo (Bogliano) il 24 maggio

1882 e abitante a Passo, è restituito, a tutti gli effetti di
di legge, nella forma italiana di « Coreni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mandich
Giuseppina di Giovanni e fu Martich Maria, nata a Passo il
24 maggio 1882, ed ai figli nati a Passo: Angelo, il 2 set-
tembre 1906; Daniza, il 16 aprile 1909; Draghiza, P11 met-
tembre 1910; al fratello Giuseppe, nato a Passo 11 1° gin-
gno 1887.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del - n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
kn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

12 prefetto: LEONE.
(3586)

N. 1228 €.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esectizione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Copic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Copic Felice, figlio del fu Antonio e

di Penko Lucia, nato a Pola il 6 marzo 1869 e abitante a

Pola, via Stancovich n. 45, è restituito, a tutti gli eñetti di
legge, nella forma italiana di « Coppi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caenazzo
Giovanna fu Stefano e fu Rocco laddalena, nata a Valle il
13 aprile 1880.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3587)

N. 1221 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA '

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cossich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cossich.Giovanni, tiglio del fu Tomaso
e della fu Terzolo Antonia, nato a Villanova di Parenzo il 12
eëttembre 1869 e abitante a Pola, Tivoli n. 3, è restituito,
a tiitti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Gol-
cich. fu Giuseppe e di Degrassi Caterina, nata a Parenzo il

29 novembre 1884.

Il presente decreto a cura del capo def Comune di attuale
residenza, sarà notificato. all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.

(3588)

N. 1087 O.

IL PREFETTO

DELLA PROViNCIA DELL'ISTRIA

Neduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a -tutti i territori deHe nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel .R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, suHa
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cos » è di origine italiana e che

in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente noininata;

Decreta:

Il cognome del'sig. Cos Clemente, figlio di Clemente e di
Sestan Giovanna, nato a Borutto (Bogliano) il 22 novembre
1891 e abitante a Borutto n. 4, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Cossi ».
- Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattiassich
Maria di Simone e di Maria Sincich, nata a Borutto il 2 lu-
glio 1893, ed ai figli, nati a Borutto: Riccardo, il 23 dicem-
bre 1915; Giuseppe, il 18 maggio 1918; Romana, il 1° giugno
1921; Mario, il 31 agosto 1925; Rodolfo, il 26 febbraio 1924:
Pierina, l'8 agosto 1907.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 9 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LinoNs.

(3589)

N. 1079 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 11, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio
decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Cos » è di origine italiana e che

in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere

forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cos Giovanni, figlio di Clemente e di
Giovanna Sestan, nato a Borutto (Bogliuno) il 20 novembre
1898 e abitante a Borutto, è restituito, a tutti gli effetti 4
legge, nella forma italiana di « Cossi ».
' Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Grâbar Ca-
terina di Giovanni e di Anna Zucca, nata a Colmo (Rozzo)
il 27 ottobre 1899 ed ai figli: Guerrino, nato a Borutto it

.

25 settembre 1920; Vitalia, nata a Passo (Bogliuno) il 23
settembre 1922; Romilda, nata a Cerreto (Pisino) il 28 niaý-
zo 1,924.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini deLund
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEO¶B.

($590)

N. 1225 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estenue a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla testi-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cobaich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cobaich Giovanni, figlio del fu Dome,

nico e della fu Viscovich Giovanna, nato a Vlacovo (S. Lo-
renzo d'Albona) il 24 -giugno 1874 ,e abitante a Pola, via
Quieto n. 25, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nelhi
forma italiana di « Cobai ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Visèovich

Rosa di Giovanni e di Vlacich Maria, nata a Pola il 28 mag-
gio 1882, ed ai figli, nati a Pola: Gemma, il 22 settembre
1902; Ermanno, il 29 maggio 1909; Jolanda, l'8 agosto 1911

Ernesto, il 9 dicembre 1913; Guerrino, il 28 aprile 1918

Otello, il 22 dicembre 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sytra'notificato all'interessato a termini del n 2:ed
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avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, uddì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leoxit.
(3591)

N. 1197 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
mzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Costessich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decretolegge deye riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita.

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Costessich Giacomo, figlio di Giuseppe
e di Scabich Andrenun, nato a Pola il 26 aprile 1901 e abi-
tante a Pola, via Defrauceschi n. 7, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Costessi ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n, 2 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: I mse.
(3592)

N. 110G C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle unose provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
inzione in torma Itahana dei cognomi delle famigIle della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Costessich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Costessich Emilio Mirco, figlio del fu
Giovanni e di Costessich Caterina, nato a Catrano (Pola) il
18 luglio 1921 e abitante a Pola, Altura n. 53, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Costessi ».
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sara notificato all'interessato a termini del n. 2 ed
avrà ogni altra esécuzione secondo le norme di eni ai nu.
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1933 - Anno IX

11 prefetto: LEONEi
(3593)

N. 1193 0.

IL PREFETTO

DELLA PliOVINCIA DELL'ÏSTllIA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. E, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kostesich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinsen-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Deereta:

Il cognome del sig. Kostesich Antonio, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Lucia Vojnik, nato a Cavrano (Pola) il 20
marzo 1877 e abitante a Pola, Monte San Donà n. 39, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Costessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Skuhla Mn-
ria di Antonio e fu Maria Rosina, nata a Gallignana IPisino)
il 18 dicembre 1872, ed alla figlia Antonia, nata a Pola l'11
giugno 1911, nonchò alla nipote Enrica illegittima di Anto-
uia, nata a Pola P8 dicembre 1924.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu.
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 19:11 - Anno IX

Il prefetto: LOWE.
(3594)

N. 1242 t'.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decretodegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Coslovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Coslovich Pietro, figlio del fu Matten e

della fu Caterina Viller, nato a Sterna (Grisignana) il 26 giu-
gno 1883 e abitante a Pola, Brioni, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Coslovi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Dobrillovich
Maria di Gregorio e di Lucia Crismanich, nata a Grisignans
il i gennaio 1887 ed ai figli nati a Rosigno: Vittorio, il 22
marzo 1910; Airturo, il 16 ottobre 1911; Catelina, il 28 lu·
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glio 1913, ed ai figli nati a Pola: Vittoria, il 29 ottobre 1024;
Ferruccio, PS agosto 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 marzo 1931 - Anno IX

Il prefeito: LuoNE.

(3595)

N. 1203 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, clie estende

n tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione tu forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago.

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Covacich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italinna;
Udito il parete della €ommissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Covacich Ermenegildo, figlio del fu

Andrea e della fu Degiorgi Antonia, nato a Pola il 28 set-

temba 1882 e abitante a Pola, via Kandler, n. 70, è restituito,
a tutti gli'effetti di legge, nella forma italiana di « Covacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Preden Fo-
sea fu Midhele e fu Enfemia Preden, nata a Smogliani (San-
vincenti) l'8 febbraio 1896 ed alla figlia Antonia, nata a Pola
il 3 fettbraio 1924.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attunie

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 marzo 1931 - Anno IX

ll prefeito: LEONE.

(3596)

N. 1222 O.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Covacich » e di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
inere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Covacich Giuseppe, figlio di Giovanni
e della fu Grudich Giovanna, nato ad Altura (Pola) il 38
marzo 1880 e abitante a Pola, via Stancovich n. 63, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Co-
vacci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fabris Ca-

terina di Giovanni e di Bosich Apollonia, nata a Pola il

30 novembre 1891, ed ai figli, nati a Pola: Anita, il 20 lu-
glio 1911; Leonello, il li luglio 1912; Egone, il 10 novem-

bre 1911.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a terndui del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 · Anno IX

Il prefetto: Laoss.
(3597)

N. 1223 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

a tutti i territori delle nuove .provincie le disposizioni con-
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1026 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Covacich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Covacich Giovanni, figlio di Pietro e di

Stambul Maria, nato a Pola il 13 dicembre 1873 e abitante a

Pola,.via Tartini n. 3, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Covacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Galassi Lui-
gia Doinenica di Luigi e di Vassilich Caterina, nata a Pola

il 10 marzo 1882 ed ai figli, nati a Pola: Olimpia, il 19 di-
cembre 1899; Bruno, il 24 giugno 1901; Elisabetta, P11 giu-
gno 1905.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del u 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE
(3598)

N. 444 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
n; tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 94Ha
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restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
tiella Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
II. decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Sattalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

meute nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sattalich Domenico, figlio del fu Mat-
too e di Clementina Camalich, nato a S. Giacomo (Neresine)
il 18 febbraio 1890 e abitante a S. Giacomo (Neresine), è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Sattali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ernesta Ruc-
conich di Giovanni e di Maria Soccolich, nata a Neresine il
12 gennaio 1899, ed ai figli nati a S. Giacomo: Mirco, l'8
gennaio 1926; Aurelio, il 20 maggio 1924.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4.e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LeoNs.
(3599)

K 553 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192ß che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Slavez » (Slavec) è di origine

italiana che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LIDONS.

(3600)

N. 191 8.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sincovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

Decreta:

Il cognome del sig. Sincovich Giovanni-Andrea, figlio del
fu Giovanni e della fu Lucia Braico, nato a Tribano (Buie)
il 15 aprile 1848 e abitante a Tribano (Buie), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sinico ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sin-
cosich fu Michele e fu Lucia Giurgevich, nata a Biball il
12 settembre 1850, ed al figlio Servolo, nato a Tribano il
18 marzo 1882, ed ai nipoti, figli di Servolo Sincovich e fu
Giovanna Muggia, nati a Tribano: Giovanna, il 14 giugno
.1901, Maria, il 2 gennaio 1903, Giuseppina, il 30 settembre
1900, Ferruccio, il 24 giugno 1916 ed Alfredo, il 12 ottobre
1918.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 11 marzo 1931 - Anno IX -

Il prefetto: LEO.NE.
(3602)

I)ecreta:

Il cognome del sig. Slavez (Slavec) Antonio, figlio di An-
tonio e della fu Maria Bozic, nato a Cernotti (Erpelle Co-

sina) il 21 febbraio 1899 e abitante ad Erpelle Cosina, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Salvi ».

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Poljak di Giovanni e fu Anna Contestabile, nata a Piedimon-
te del Taiano (Erpelle Cosina) il 29 settembre 1895, ed ai fi-
gli: Zvonimira, nata a Trieste il 30 dicembre 1919; Sabino,
nato a Piedimonte del Taiano, il 22 ottobre 1928; Sonia,
nata a Piedimonte il 24 agosto 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati in data 4 ottobre 1933-XI, un
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-leggi
24 agosto 1933-XI, n. 1077, relativo all'approvazione delle Convenzion1
stipulate a Ginevra il 19 marzo 1931 fra l'Italia ed altri Stati pel
l'unificazione del diritto cambiario.

(5944)
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato alla
l*residenza della Camera dei deputati in data 3 ottobre 1933-XI, un
disegno di legge per la conversione in legge del R. decretodegge
7 settembre 1933, n. 1185, relativo alla trasformazione della Scuola

superiore di malariologia in Roma in Istituto di malariologia.

(5945)

DISPOSlZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Quarantatreesimo elenco dei decreti Ministeriali di concessioni

minerarie emanati in virtù del 11. decreto-legge 29 luglio 1927.
a. 1443.

Decreto Afinfsteriale 17 marzo 1933 registrato alla Corte del conti

11 14 giugno 1933, registro n. 1 Corporazioni, toglio n. 304, ed al-

l'Ufficio atti pubblici di Roma il 16 settemore 1933, n. 1671,. libro I,
vol. 20, col quale alla Società anonima Caolino Panciera e C., do-

miciliata a Schio ed all'avv. Anzi Domenico, à concessa in perpetuo
la facoltà di coltiv.are i giacimenti di caolino denominati a Pezze a

siti in localitfPezfze, comune di Tretto (Vicenza). - Estensione

ettari 1.¾.72.
• Decreto Almisteriale 17 maggio 1933, registrato alla Corte del

conti 11 10 giugno 1933, regístro n. 1 Corporazioni, foglio n. 264,
e all'Ufficio atti pubblici di Roma il 16 settembre 1933, n. 1668,
libro I, vol. 20, col quale ai condomini rappresentati dal barone
hiorillo Ferdinando Francesco, domiciliato a Caltanissetta, é con-

cesso di coltivare in perpetuo la miniera di zolfo denominata

d Trabonella », site in territorio del comune di Caltanissetta (Cal-
tanissetta). - Estensione ettari 342.78.

Decreto Alinisteriale 17 maggio 1933, registrato alla Corte del cont1

11 14 giugno 1933, registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 306, ed all'Uf•

ficio atti pubblici di Roma il 16 settembre 1933, n. 1672, libro I, vol. 20,
col quale alla Società anonima Caolino Panciera e C., domiciliata
in Schlo, e concessa in perpetuo la facoltà di coltivare i giacimenti
di caolino denominati e Soggiuli a in località Soggiuli, comune di
Tretto (Vicenza). - Estensione ettari 1.02.96.

Decreto Ministeriale 17 maggio 1933, registrato alla Corte del

conti il 10 giugno 1933, registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 285 e

all'Ufficio atti pubblici di Roma il 16 settembre 1933, n. 1673, libro 1,
vol. 20, col quale al signor Carzino Oreste, domiciliato in Casale

Monferrato, è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare i giac1-
menti di marna da cemento denominati a Garavagna e, siti in lo-

calltà Garavagna, nel territorio del comune di Casale Monferrato

(Alessandria). - Estensione ettari 1.65.10.

Decreto Ministeriale 17 maggio 1933, registrato alla Corte del

conti il 14 giugno 1933, registro n. 1' Corporazioni, foglio n. 315 ed

all'Uilicio atti pubblici di Roma il 16 settembre 1933, n. 1664, libro I,
vol. 20, col quale alla Ditta a Eredi Scotti a rappresentati dal signor
Scotti Gino, domiciliato in Firenze, è concessa in perpetuo la fa-

coltà di utilizzare l'acqua minerale delle sorgenti site in località
« Roveta a del territorio del comune di Scandicci (Firenze). -
Estensione ettari 14.30.

Decreto Mmisteriale 17 maggio 1933, reglstrato alla Corte del

conti il 19 giugno 1933, registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 286, ed
all'Uilicio atti pubblici di Roma il 16 settembre 1933, n. 1677, libro 1,
vol. 20, col quale alla signora Sidony Fontana Tavernier à con-,

cessa in perpetuo la facoltà di utilizzare l'acqua minerale gassosa-
ferruginosa-alcalina della sorgente denominata a Janne Baptiste a in

località Ponte di Dolonne di Courmayeur (Aosta). - Estensione

mq. 700 (ettari 0, are 7).
Decreto Ministeriale 17 maggio 1933, registrato alla Corte del

conti 11 10 giugno 1933, i'egistro n. 1 Corporazioni, foglio n. 274, ed
all'Uiticio atti pubblici di Roma 11 16 settembre 1933, n. 1666, libro I,
voL 20, col quale alla €ontessa Tolomei Camilla ved. Bossi Pucci,
domiciliata in Siena, é concessa per anni .50 la facoltà di utilizzare

l'acqua termo-minerale della sorgente denominata « Bagno del Doc-

cio », sita in località Ponte a Macerato, comune di Murlo (Siena). -
Estensione ettari 9.28.

Decreto Ministeriale 17 maggio 1933, reg1strato alla Corte del

conti il 10 giugno 1933, registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 266, ed
all'Utilcio atti pubblici di Roma il 16 settembre 1933, n. 1665, libro I,
vol. 20, col quale al signor avv. Tandi Sebastiano, domiciliato in
Sassari, e concessa in perpetuo la facoltà di utilizzare l'acqua mi-

nerale della sorgente denominata a Sorgente Montes a Sita in

territorio del comune di Codrongianus (Sassari). - Estensione
ettari 0.46.40.

Decreto Ministeriale 17 maggio 1933, registrato alla Cotte det
conti il 14 giugno 1933, registro.n. 1 Corporazioni, foglio n. 305, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 16 settembre 1933, n. 1669, libro I,
vol, 20, col quale ai condomini a Società anonima Caolino Panciera
e C. e Angelo Zaffonato, rappresentati dal cav. Ezio Panciera, e
concessa in perpetuo la facoltà di coltivare i giacimenti di caolino
denominati a Rotture a siti in località a Rotture a comune di Tretto
(Vicenza). - Estensione ettari 0.63.55.

Decreto Ministeriale 1• luglio 1933, registrato alla Corte dei conti
11 13 luglio 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 15, ed all'Utti-
cio atti pubblici di Roma il 16 settembre 1933, n. 1662, libro I, voL 20,
col quale ai condomini rappresentati dal signor Messina Giovanni,
domiciliato a Cattolica Eraclea, é concessa in perpetuo ,la facoltà
di coltivare la miniera di salgemma denominata . Patti-gagusa-
Cannella (18 Tumoli) e, sita m territorio del comune di Cattolica
Eraclea (Agrigento). - Estensione ettari 4.6.40. J

Decreto afinisteriale 17 maggio 1933, registrato alla Corte:dei conti
11 14 giugno 1933, registro n. 1 Corporazioni, foglio n. g)B, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma 11 16 settembre 1933, n. Ï$60,"I'1bro I,
vol. 20, col quale ai signori Cugust ing. Agostino e dott. ilggazio,
rappresentati dal primo, domiciliato a Cagliari, é concessa :in per-
petuo la facoltà di coltivare i giacimenti di caolino denominati
a Bruncu Antoni Altera », siti in località denominata Bruncu An-
toni Altera, comune di Furtel (Cagliari). - Estensione ettari 2.78.30.

Decreto Ministeriale 17 maggio 1933, registrato alla Corte dei
conti il 10 giugno 1933. registro n. 1 Corporazioni, toglidÈ ASO, ed
all'Ufficio Atti pubblici di Roma il 13 settembre 1933, n. 1550, libro 1,
vol. 20, col quale alla Ditta Fratelli Buzzi, con sede in Casale hion-
ferrato, é concessa in perpetuo la facoltà di coltivare i giacimenti
di marna da cemento, siti in località « Cascina Bronzino », comune
di S. Giorgio Monferrato (Alessandria). - Estensione ettari 9.58.20.

Decreto Ministeriale 17 maggio 1933, registrato alla Corte del
conti 11 10 giugno 1933. registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 281, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma l'11 luglio 1933, n. 291, libro I, vol. 20,
col quale al comune di Bracca di Costa Serino (Bergamo concessa

in perpetuo la facoltà di utilizzare l'acqua minerale alcalina litiosa-
radioattiva della sorgente denominata a Bracca », sita nel territorio
del proprio Comune. - Estensione ettari 0.26.50.

Decreto Ministeriale 22 maggio 1933, registrato alla Corte del
conti il 20 giugno 1933, registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 336, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 16 settembre 1933, n. 1659. libro I,
vol. 20, col quale alla Società anonima a Unione Cementi Marchino
e C. » con sede in Casale Monferrato, è trasferita e intestata la con-

cessione della miniera di marna da cemento sita in località denomi-
nata a Faina a nel territorio dei comuni di San Giorgio e Casale
Monferrato (Alessandria). - Estensione ettari 5.83

Decreto Ministeriale 29 maggio 1933, registrato alla Cprte dei

conti il 14 giugno 1933, registro n 1 Corporazioni, foglio n 320, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 16 settembre 1933, n. 1661, libro 1.
vol. 20, col quale ai fratelli Cugusi ing. Agostino e dott. Ignazio,
rappresentati dal primo, domiciliato in Cagliari, è concessa ín per-
petuo la facoltà di coltivare I giacimenti di Caolino, denominatt
« Monti Craboni I » siti in località e Monti Craboni I », comune di

Furtei (Cagliari). - Estensione ettari 37.45.20.

Decreto Ministeriale 2 giugno 1933, registrato alla Corte dei

conti il 14 giugno 1933, registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 324, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 16 settembre 1933, n. 1667, libro 1,

vol. 20, col quale ai condomini rappresentati dal comm. Angella Got-
tardo, domicillato a Porto S. Stefano (Grosseto), è concessa in per·

petuo la facoltà di coltivare la miniera di ferro e manganese deno-

minata « Il Passo », sita in territorio del comune di Monte Argen-
tario (Grosseto). - Estensione ettari 373.

Decreto Ministeriale 1• luglio 1933, registrato alla Corte del conti
11 13 luglio 1933, registro.n. 2 Corporazioni, foglio n. 18, ed all'Ufficio

atti pubblici di Roma il 16 settembre 1933, n. 1654, libro 1, vol. 20,

col quale la concessione della miniera di marna da cemento, deno-
minata e Cavallera Verro », sita in territorio del comune di Ozzano

Monferrato (Alessandria), è trasferita ed intestata alla Società ana-

nima « Unione cementi Marchino e C. ».
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Decreto Ministeriale 1• luglio 1933, registrato alla Corte dei conti
11 13 luglio 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 17, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma 11 16 settembre 1933, n. 1656, libro 1, vol. 20,
col quale la concessione della miniera di marna da cemento deno-
minata a Palazzipa - ßorino y, sita in territorio del comune di Pon
testura - frazione di Coniolo (Alessandria), à trasferita e intestata
alla Socletà anonima . Unione cementi Marchino e C. s.

Decreto Ministeriale 4 luglio 1933, registrato alla Corte dei conti
il 17 luglio 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 34, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma il 22 luglio 1933, n. &)0, libro 1, 701. 20, col
quale alla Società Caolino Panciera è concessa la facoltà di colti-
vare per anni 90 i giacimenti di caolino denominati e Concessione
Pozzani a, siti in località Po4zañi, comune di Trento (Vicenza), --
Estensione ettari 24.72.46.

Decreto Ministeriale 4 Inglio 1933, registrato all'Uffleio atti pub-
blici di Roma l'11 luglio 1933, n. 292. libro 1, Vol. 20, col quale al
Eig. Maragoto Antonio, domiciliato ad Abano Terme, viene trasferita
la concessione accordata al sig. Bregolato Andrea col decreto Mini-
steriale 20 luglio 1931 per l'utilizzazione dell'acqua termo-minerale
delle sorgenti denominate a Venn d'Oro e, gita nel t¢rijtorip del co-
mune di Abano (Padova).

Decreto Ministeriale i luglio 1933, registrato alla Corte dei conti
il 17 luglio 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 85, ed all'Ufficio
.ptti pubblici di Roma il 16 settembre 1933, n. 1655, libro 1, vol. 20,
cál quale la concessione della miniera di taarna da cemento deno-
minata . Biandrà-Ecola e, sita in territorio del comune di Casale
Monferrato (Alessandria), e trasferita e intestata alla Società ano-
nima • Unione cementi Alarchino e C, s.

Decreto 4114isteriale 13 lugilo 1933. registrato alla Corte del conti
l'Ï1 agosto 1933. registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 121, ed all'Ufficio
atti puÞblici di Roma 11 13 settembre 1933, n. 1552, libro 1, vol. 20,
col quale al sig. Lorenzo Fregali, domiciliato ín Pienza, é concessa
per anni 30 14 facoltà di coltivare la miniera dì lignite picea deno-
minata . Strozzavolpe Bellaria a, sita 10 territorio del comune 41
Pienza (Siena). - Estensione ettari 157,50

Decreto niinisteriale 13 luglio 19 registrato alla Corte dei cont]
I Il agosto 1933, registro n 2 Corporazioni, toglio n 120. ed all'Unicio
atti pubblici di Roma il 13 settembre 1933, n. 1551, libro ), vol. 20,
col quale al rev can Barbi Ottavio, domiciliato a Pienza. ð Con-

cessa in perpetuo la facoltà di coltivere la miniera di lignite picea
denominata e Capaccio e, sita in territorio del comune di Pienza
(Siena). - Estensione ettari 10 50

Decreto l\linisteriale ?2 agosto 193'i registrato alla Corte dei conti
D 2 settembre 1933, registra n. 2 Corporazioni, foglio n. 176, ed al-
l'Ufficio atti pubblici di Roma il 13 settembre 1933. n. 1549, libre 1,
vol. 20, col quale alla Società anonima piemontese cementi e calce,
domiciliata a Casale Monferrato, e concessa in perpetuo la facoltà
di coltivare i glacimenti di marna da cemento denominati e \\fa-
gretti Giordana », siti in localito Magretti Giordana, del territorlo di
Casale Monferrato (Alessansfria! - Estensione e1tari 24.52.99.

Decreto Ministerlate 24 agosto 1933, registrato alla Corte dei conti
11 .2 seitembre 1933, registro n 2 Corporazioni, foglio n. 178, ed

all'Ufficio atti pubblict di Roma il 16 settembre 1933, n. 1670, libro I,

vol. 20. rol quale alla Società anonima « Unione cementi Marchino
e C. », domiciliata a Casale Monferrato. é concessa per anni 30 la

facoltà eli coltivare i giacimenti di morna da cemento denominati
• Plantina ., siti in località « Plantina a del comune di Casale Mon-

ferrato (Alessandria). - Estensione ettari 2.2.20.

Decreto Ministeriale 25 agosto 1933, registrato alla Corte dei conti

11 2 settembre 1933, registro n 2 Corporazioni, foglio n. 170, ed al-

I'Ufficio atti pubblici di Roma il 16 settembre 1933, n. 1646, libro 1.

Vol. 20, col quale a favore del barone Amari Gabriele, domict11ato
in Caltanissetta, è confermata la concessione della mtniera solfifera

denominata « Gessolungo e Cacclagallina e in territorio del comune
di Caltanissetta (Caltanissetta). - Estensione etta-1 96.11

(5893)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Rat10ca alle convenzioni per l'unificazione delle segnalazioni
stradali e pel regime ûscale del veicoli automobili stranieri
(Ginevra 30 marzo 1931).

11 Ministero degli affari esteri comunica che, in data to settem-
bre 1933-XI, è stato depositato in Ginevra lo strumento di ratiilca
italiana relativo alle Convenzioni per l'unificazione delle segnala-

zioni stradali (con un annesso) e pel regime fiscale dei veicoli auto-

mobili stranieri (con un Protocollo annesso), firmate a Ginevra il

30 marzo 1931 e rese esecutive nel Regno con legge 15 giugno 1933,
n. 886, pubblicate nel supplemento della Gazzena Efficiale del Regno
in data 27 luglio 1933, n. 173.

(5946)

Scamblo delle ratiilche del Protocollo stipulato in Itoma l'Il no=
vembre 1932 fra l'Italia e l'Austria per l'applicazione del-

l'Accordo concernente la liquidazione del saldo della stanza

di compensazione (clearing).

In data 8 pttobre 1933-X1, à stato ettettuato in Roma lo scambio
delle ratifiche del Protocollo stipulato in Roma l'11 novembre 1932,

fra l'Italia e l'Austria per l'applicazione dell'Accordo del 7 luglio
1932 concernente la liquidazione del saldo della stanza di compen-

sazione (clearing) Italo.gustriaca, Detto Protocollo g statp reso ese-

cutivo nel Regno con la legge 22 dicembre 1932-XI, n. 1951, pubbll-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 9 febbraio 1933-XI.

(5947)

MINISTEEO DELLE 2°INANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEBORO • DIV, I - PORTAFOGLIO

N. 208,

Aledia del cambi e delle rendite

del 6 ottobre 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . ,
12.33

inghilterra (Sterlina) . , . . . , , , , , , , 58.66

Francia (Franco) . . . , , . , , , . , , , 74.475

Svizzera (Franco) . . . . . . . , , . . , . .
369 -

Albania (Franco) . . . . . . . . . , , . •
-

Argentina (Peso oro) . . , , . . . . . . . . .
-

14. (Peso carta) . , , . , . . . . . . . 4 -

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . .
-

Belgio (Belga) .
. . . . . . . . . . . • s a 2.ôß

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . . · -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . . . . .
-

Canadh (Dollaro) . . . . . . . . , , , , , . 12.10

Cecoslovacchia (Corona)
.

. . . . . . . , , ,
56.60

Cile (Peso) , . . . . . . . . . . . . .
-

Danimarca (Coronal . . . , , . . . . . , ,
. 2.635

Egitto (Lira egiziana) . . . , , . . . . . . .
-

Germania (Relensmark) . .

, , , , . . . . . . 4.555

Grecia (Dracma) . , , , , , . . . . . . -

Jugoslavia (Dinaro) . . , . . . . . . , , , -

Norvegia (Corona) , . . , , , , , , , , , , , 2.965

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . 1.607

Polonia (Zloty) . , , . , , , , . , , , , . . 213 -

Rumenia (Leu) . . . . . . . . , , , . . . -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . 159.75

Svezia (Corona) .
. . . . . . . . . . . . . .

3.015

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . .
-

Ungheria (Pengo) . . . ,
, . . . . . . . . . -

U. H. S. S. (Cervonetz) . , . . . . . , , , . . .-

Uruguay (Peso) . . . , . . . . . . . . . . -

Rendita 3,50 % (1906) . . , , , , . . . . . , .
88.525

Id. 3,50 % (1902) . . . , , , , , . . , , .
86 -

Id. 3 % lordo . . . . . . . . . . . . . 61 -

Consolidato 5 % . . . . .
. . , , . . , , . 93.75

Buoni novetmail. Scadenza 1936 . .
. . . . , , 101.375

14. id. id. i
. . . . . . . . 104.55

Id. id, id. 1941 • • • • • • • - 104.575

Obbligazioni Venezie 3,50 % · • • • • . . . , , 91.925
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG

(P ptibblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 13.

Si dict11ara che le -rendite seguenti, per errore occorso nelle todicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pua

blico, ventero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTAIS
DEBIŒO della JNTESTAZIONE DA RETTJFICAlg TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 .5

l

Cone. 5 /o 314¾ 20 - Ciagli Ottavio di Francesco, dom. a Strada Ciagli Ottuvio di Einitio, dom. come contro.

Polizza (Arezzo).
eombattenti

3,ß0 592579 168 - De Giuocis Carolina di Domenico, moglie di De Ceuceis Carolina di Domenico, nubile,
Favali Sebastiano, dom. ad Aiello del Sa- dom. come contro, con cincolo detale er

bato (Avenino) Vincolata. fi matrimonio della titolare con Favalf Se-
bastiano.

a 311783 52,50 Merond Rosa fa Mauro, minore sotto la p. Meroni Sofia fu Mauro, minore .ecc. come

p. deHa madre Galbiati Rosa fu Giacomo, contro.

ved. di Meroni Mauro, dan, a Vedano
(Milane)

Cons. % 306068 l"¡5 - Salimbene Lucia di Giocomo, minore sotto la Salimbene Lucia di Giuseppe-Giacomo, ini-
p. p. del padre dom. a Duccino (Salerno); nore ecc. come contro.

con usuf, vital. a Salimbene Carmine fu

Vincenzo,

3,50% 165656 10,50 Lamberti Vincenza fu Paquele, dom. a Lamberti Giuseppe-fineen:o detto Vincento

688488 35 - liiace (Reggic Calabria) vincolata. fu Pasquale, doin. come contro.

Cons 5 g 138121 115 - Brandi Gmseppa, Antonio, Salvatore e Tom. Brandi Giuseppa, Antonio, Salvatore e Tom-

maso di Igino-Alessandro, minori sotto la maso di Alessandro-lyina, minori ect.
p. p. del padre, dour a Lecce. come contro.

94070 50 - Cecoli Ida fu Francesco, vulgo Alfredo, mi-
nore sotto la p. p. della ma_dre Ifellini Ca-
terina fu Alessandro ved.. Cecoli, doni, a Ceccoli Bianca-TeresaJda fu Alfredo, minore
S. Remo (Porto Maurizia) sotto la p p. della madre Bottini Madda-

lena-Brigida fu Alessandro ved. di Ceccoli

505714 • 30 - Cecoli ida fu Alfredo, minore sotto la p. p. Alfredo, dom. come contro; la seconda

della madre Bottini Maddalena-Brigida, rendita è con usuf. a detta Botiini Madda-

vulgo Caterina Bianca fu Alessandro, ve- lena-Brigida fu Alessandro, ved. di Cec-

dova Cecoli, dom a Sanremo (Imperia); coli Alfredo.
con usufrutto a detta Bottini Maddalena-

Brigida, vedova di Cecoli Alfredo,

a 83956 50 - De Stefano Antonio fu Bruno, dom. a New Destefano (o De Stefano) .4ntonino fu Bruno
York, dom. a New York.

3.50 % 4834
Ricevuta prov-
visoria rila-
sciata dalla
Sez. di R. Te-
soreria diMi-
lano 1119 di-
cembre 1925
pèr n. 4 ti-
toli nomina-
tiff

Cons. ô% 21282

Polizza
combattenti

Cons. 5 / 443314

Cap. 4.600 - Buraschi Domenico fu Gabriele. Buraselli Carlo-Domenico fu Gabriele.

20 - Barberino Nazzareno fu Vincenzo, dom. a Barberini Nazzareno fu Yincenzo, domici-

Piagge (Pesaro). liato come contro.

215 - Montant Carmela fu Vincenzo, moglie di Montano Maria-Carmela. fu Vincenzo, moglie
Dequerquis Giuseppe-Maria, dom. a Lau- ecc. come contro.

renzana (Potenza) . Vincolata.

433246 100 - Natta Maria fu Francesco, moglie di Ram- Natta Maria fu Francesco, moglie di Thyn:
baldi Giacomo, dom. in Alassio (Genova). baldi. Prospero-Giaccino, doni. colue

contro.
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NUMERO lAMMONTARE
DEBITO

d'iscrizione
clella INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annua

l
Cons. 5 0 265134 1.000 - PaTist Pasquale fu Michele, dom. a Castro- Parise Pasquale fu Michele, dom. come

libero (Cosenza. contro.

3,50 /o 809076 1.750 - Mezzalana Ottorino fu Ferdinando, dom, a Afezzalama Ottorino fu Ferdinando, dom. a
Torino. Torino.

Cons. 5 °/o 101623 50 - Ballarin Linda fu Ferdinando, minore sotto Ballarin Leonfide fu Ferdinando, mi-
« la p. p. della madre Caierani Santa d'In- nore ecc. cóme contro.
nocente, ved. di Ballarin Ferdinando, do-
miciliata a Lendinara (Itovigo),

m 135219 2.500 - Terzi ottobuono-Luigi-Leopoldo e Luigi- Terzi di Sissa Ottobuonó-Luigi-Leopoldo e

Manfred-Leopoldo di Giuliano, minori Luigi-Manfredo-Leopoldo di Giuliano, mi-
sotto la p. p. del padre e dom. a Roma. nori ecc. come contro e con usuf. vitalizie
Con usufrutto vitalizio a Carnington Eve- come contro.
lina fu Enrico Ved. di Martinengo-Cesare-
sco Eugenio

180610 2.500 - Terzi di Sissa Ottobuono-Luigi-Leopoldo e [ntestata come la precedente, minori sotto
Manfredi-Luigt-Leopoldo di Giuliano, mi- la p. p. del padre e flgli o figlie ecc. come
nori sotto la p. p. del padre e figli o figlie contro e con usuf. Vitalizio come contro.
nascituri dallo stesso Terzi di Sissa Giu-
liano fu Luigi e dalla moglie Torlonia Te-
resa fu Leopoldo; con usuf. Vitalizio come

la precedente.

3,50% 685375 423,50 Varcaluola Lucia e Salvatore fu Salvatore Varcatuolo Luela e Salvatore fu.Salvatore,
690547 minori sotto la p. p. della madre Gargano minore sotto la p. p. della madre Gargano

140 - Loreta fu Giuseppe, ved. Varcaiuola dom. Maria-Loreta fu Giuseppe ved. ecc. come
a Selafam (Palermo). Contro.

A termini dell'art 167 del Regolamento generate sul Debito pubbitco, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le Intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 30 settembre 1933 - Anno XI ti direttore generale: CIAnocca.

5898)

MCGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, ¶creille
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